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NIKE * Sr.l. - Legge 241-90 e sm.i. - Determinazione di conclusione del procedimento amministrativo relativo al'istanza di
modifica sostanziale dell'autorizzazione rilasciata con Decreto del Commissario delegato per I'emergenza ambientale nel
territorio della Regione Lazio n. 19 del 18/05/2006 per I'impianto sito in via della Stazione di Pavona (S.Palomba) Roma.




Oggetto: NIKE * S.r.l. — Legge 241-90 e s.m.i. — Determinazione di conclusione del procedimento amministrativo
relativo all’istanza di modifica sostanziale dell’autorizzazione rilasciata con Decreto del Commissario
delegato per I’emergenza ambientale nel territorio della Regione Lazio n. 19 del 18/05/2006 per I’impianto
sito in via della Stazione di Pavona (S.Palomba) Roma.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Ciclo Integrato dei Rifiuti”;

PRESO ATTO dell’istruttoria condotta dal Responsabile del Procedimento, riguardo all’istanza di modifica
dell’ Autorizzazione rilasciata con Decreto Commissariale n. 19 del 18/05/2006 e s.m.i., presentata dalla Nike* s.r.1.;

VISTA I’Organizzazione generale interna dell’ Amministrazione Regionale ed i suoi doveri Istituzionali esterni, come
da:
- Statuto della Regione Lazio;
- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza regionale,
L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i.;
- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 settembre 2002 e
S.m.i.;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi’’;

VISTA la L.R. n. 27 del 09-07-1998 e s.m.i. - “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti”;

VISTO il Dlgs 25 luglio 2005, n. 151 ““Attuazione delle direttive 2002/95/Ce, 2002/96/Ce e 2003/108/Ce, relative alla
riduzione dell'uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo smaltimento dei
rifiuti’’;

VISTO il D.Igs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., “Norme in materia ambientale”;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del Lazio 18 aprile 2008, n. 239 “Prime linee guida agli uffici regionali
competenti, all’Arpa Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalitad di svolgimento dei
procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. Igs. 152/06 e della
L.R. 27/987;

VISTA la D.G.R. n. 956 dell'l1 dicembre 2009 — “Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio degli atti
nell’ambito della gestione dei rifiuti”’;

PREMESSO che, la societa NIKE* S.r.l. (di seguito Societa) gestisce I’'impianto di recupero e smaltimento di rifiuti
pericolosi e non pericolosi, sito in via della stazione di pavona snc, 00134 (S.Palomba) - Roma, in forza
dell’ Autorizzazione rilasciata con Decreto del Commissario Delegato per I’emergenza ambientale nel territorio della
Regione Lazio n. 19 del 18-05-2006, cosi come modificato con Determinazione n. B00640 del 21-02-2013 di cui
all’oggetto: “NIKE* S.r.l. - Decreto del Commissario Delegato per I'emergenza ambientale nel territorio della Regione
Lazio n. 19 del 18 maggio 2006 - Approvazione variante non sostanziale;

PREMESSO che:

e in data 14-07-2009, la Societa ha presentato istanza di nulla osta per variante non sostanziale per
I’impianto autorizzato con Decreto Commissariale n. 19/2006 (nota assunta al prot. 137514 del 15-07-
2009);

e con nota prot. n. 217744 del 28-10-09, la Regione ha ritenuto tale variante “sostanziale” ed ha invitato la
Societa a depositare la documentazione necessaria al fine di dare corso all’istruttoria;

¢ in data 08-03-2010 con nota prot. n. 034, come da richiesta, la Societa ha presentato istanza di variante
sostanziale corredata della documentazione di seguito elencata (assunta al prot. regionale n. 61215 del 08-
03-2010):

= Relazione tecnica;



=  Elaborati grafici:
e Tavola 01 - Inquadramento territoriale;
Tavola 02 - Planimetria Generale Ante e Post Operam;
Tavola 03 - Opere Civili Ante e Post Operam;
Tavola 04 - Aree dedicate a stoccaggi e lavorazioni — Ante e Post operam;
Tavola 05 - Impianti tecnologici Ante e Post operam;
Tavola 06 - Illuminazione Diurna e Ventilazione;

e in data 24-09-2010 con prot. n. 166889, la Regione ha trasmesso agli Enti interessati la documentazione
allegata all’istanza e ha convocato la conferenza di servizi;

VISTI i verbali delle sedute di conferenza di servizi, indetta ai sensi dell’art. 14, 14 ter, commidala3eda6a9, e 14
— quater della L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., tenutesi nelle date 20-10-2010, 14-12-2010 e 7-11-2012, cui sono stati
chiamati a partecipare: Provincia di Roma, Roma Capitale , Servizi S.Pre.Sa.L. e S.I.S.P. dell’ASL Roma C, ARPA
Lazio — sezione provinciale di Roma, Aree regionali: Area Urbanistica e Copian. Com.le., Area Difesa Suolo e
Concessioni Demaniali, Area Conservazione Qualita Ambiente, Area di Valutazione Impatto Ambientale e Val. Amb.
Strategica, Area Diritti Collettivi, nonché, la stessa Societa proponente;

ACQUISITI, nel corso del procedimento, i seguenti pareri/note:

e Nota prot. 176947 del 7-10-2010 della Direzione regionale Agricoltura - Area Territorio Rurale. Credito;

e Determinazione n. 6647 del 04-10-2010 - “D.L .vo Autorizzazione allo scarico di acque di prima pioggia
in corpo idrico superficiale;

e Nulla osta della Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma Servizio Tutela prot. n. 31490
del 01-10-2010;

e Parere ASL Roma C Servizio Pre.S.A.L. parere favorevole con prescrizioni reso in sede di conferenza di
servizi (aggiornamento documento valutazione dei rischi e misure di prevenzione protezione dei
lavoratori);

e Parere favorevole di competenza urbanistica al progetto rilasciato dal Consorzio per lo Sviluppo
Industriale Roma-Latina, prot. n. 152/P1 del 19-02-2010;

e Nota prot. 163371del 25-10-2010, acquisita al prot. 5764 del 25-10-2010, del Dipartimento 1V “Servizi di
Tutela Ambientale” Servizio | — Gestione Rifiuti della Provincia di Roma;

e Nota prot. n. 029778 del 04-11/2010 , acquisita al prot. 24374 del 16/11/2010 dell’ Area Difesa del Suolo
regionale;

e Parere favorevole con prescrizioni espresso in sede di conferenza dall’ASL Roma C — Servizio I.S.P.;

e Nota della Direzione regionale Agricoltura — Area Diritti Collettivi prot. n. 479003 del 07-11-2012
acquista al prot. regionale n. 207783 del 12-11-2012;

e Nota della Provincia di Roma — Dip. IV “Servizi di tutela ambientale” Servizio 1 “Gestione Rifiuti” prot.
n. 169645 del 7-11-2012 acquisita al prot. regionale n. 204748 del 07-11-2012

e Parere favorevole con prescrizioni dell’ Arpa Lazio Sezione di Roma, nota prot. n. 0086426 del 08-11-12
acquisita al prot. n. 207892 del 12-11-2012;

CONSIDERATO che nel corso della conferenza di servizi del 14-12-2010, I’Area VIA regionale, contattata
telefonicamente, affermava la necessita di sottoporre il progetto presentato a procedura di verifica di assoggettabilita;

VISTA la nota dell’ Area VIA, prot. n. 093805 del 14-12-2010 acquisita al prot. regionale n. 46693 del 14-12-2010, con
la quale, facendo seguito a quanto affermato in conferenza del 14-12-2010, comunicava la necessita di avviare il
progetto presentato dalla Societa a procedura di verifica di assoggettabilita;

VISTA la nota del 25-05-2011, acquisita al prot. regionale n. 102153 del 27-05-2011, con la quale, la Societa
trasmetteva per conoscenza copia dell’istanza di verifica di assoggettabilita presentata alla competente Area Via
Regionale;

ACQUISITA al prot. regionale n. 100730 del 23-05-2012 la nota prot. n 173628 del 19-04-2012, con la quale, la
competente Area V.I.A. trasmetteva la pronuncia di verifica di assoggettabilita alla V.I.A. (Determinazione n. A03077
del 12-04-12) di esclusione della modifica dal procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale;

VISTA la nota prot. n. 62/12 del 26-04-2012 acquisita al prot. regionale n. 83913 del 02-02-2012, con la quale, la
Societa trasmetteva il parere della competente Area Via regionale ed una richiesta di variazione delle percentuali in
uscita del codice gia autorizzato 200121* - tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio;



VISTA la nota prot. n. 75/12 del 04-06-2012 acquisita al prot. regionale n. 113861 del 11-06-2012, con la quale, la
Societa comunicava che, per nuove necessita organizzative dell’impianto, non intendeva piu spostare, come previsto
nell’istanza, la linea D — Messa in sicurezza, smontaggio dei RAEE dismessi e recupero dei pezzi riutilizzabili —
volendola lasciare nell’attuale collocazione. Nella medesima nota inoltre, la Societa precisava che intendeva ridurre le
quantita istantanee di alcuni codici CER in entrata, in ragione delle mutate situazioni di mercato, allegando alla stessa la
seguente documentazione:

e “Tav. 05 — Nuovi tipi — Impianti tecnologici” sostituzione integrale della Tav. 05 precedentemente
trasmessa;

e “Nuova tabella riepilogativa delle quantita annue ed istantanee richieste” in sostituzione della tabella
inserita in Relazione Tecnica RT(pag. 16);

e “Tav. 04 — Nuovi Tipi — Aree dedicate a stoccaggi e lavorazioni” sostituzione integrale della Tav. 04
precedentemente trasmessa.

VISTO in particolare il verbale della conferenza di servizi decisoria del 7-11-2012, nell’ambito della quale, gli enti
convenuti, preso atto dei pareri rilasciati, non hanno rilevato motivi ostativi al rilascio della variante di cui trattasi,
fermo restando I’acquisizione del competente parere di Roma Capitale;

VISTA la nota prot. n. 167685 del 02-11-12 acquista al prot. regionale n. 204791 del 07-11-2012, con la quale, la
Provincia di Roma Servizio 3” Tutela aria ed energia — Ufficio “Autorizzazioni alle emissioni in atmosfera comunicava
di non disporre di tutta la documentazione citata nella nota di convocazione e pertanto ne richiedeva copia;

ACQUISITI i pareri favorevoli dei competenti Uffici di Roma Capitale per quanto riguarda gli aspetti di compatibilita
acustica e urbanistici edilizi, trasmessi con nota prot. QL 4254 del 18-01-2013 acquisita al prot. regionale n. 11688 del
21-02-2013;

VISTA la nota prot. n. 13954 del 29-01-2013 acquista al prot. regionale n. 21381 del 04-02-2013, con la quale, la
Provincia di Roma Servizio 3 “Tutela Aria ed Energia” ritiene che “... le modifiche proposte dalla Societa Nike* S.r.l.,
possano essere considerate non sostanziali in quanto dal progetto presentato risulta che, le stesse non comportano né
una modifica delle emissioni espulse in atmosfera né una modifica delle emissioni espulse in atmosfera né una modifica
delle quantita dei rifiuti totali lavorati nell’impianto™;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 14- ter comma 7 della L. 241-90 e s.m.i., acquisiti gli assensi dell’Area
Regionale “Conservazione Qualita Ambiente” e dell’Area Urbanistica e Copian. Com.le (Roma Capitale e Provincia)
che non si sono espresse definitivamente in conferenza, ancorché regolarmente invitate;

CONSIDERATO ancora che, la Societa ha provveduto al pagamento delle spese istruttorie per il rilascio degli atti
nell’ambito della gestione dei rifiuti, secondo quanto previsto dalla D.G.R. dell’11 dicembre 2009, n. 956, come risulta
dalla ricevuta di versamento acquisita al prot. regionale prot. n. 176264 del 9 maggio 2013;

ATTESO che I'Amministrazione procedente, nella stesura del provvedimento finale riporti integralmente le
prescrizioni dettate dalle Amministrazioni nel corso delle conferenza di servizi in questione;

RITENUTO infine, di poter procedere alla redazione del provvedimento conclusivo della Conferenza di servizi in
parola, cosi come previsto dall'art. 6 della L. 241/90 e s.m.i., sulla base dei pareri raccolti e delle posizioni espresse
all'interno della stessa dalle Amministrazioni convenute;

DETERMINA

per le motivazioni di cui in premessa,

o di adottare il provvedimento conclusivo, con esito positivo, relativamente all’istanza di modifica, ai sensi
dell’art. 208 del D.lgs. 152/06 e della L.R. 27/98, presentata dalla NIKE* S.r.l. S.r.l., P.IVA: 06644151000,
con sede legale in viale dell’Esperanto 74 — 00144 Roma ed impianto, in Via della Stazione di Pavona 126 —
00134 (S.Palomba) nel Comune di Roma.



La competente Direzione Regionale Territorio, Urbanistica, Mobilita e Rifiuti procedera pertanto alla predisposizione
del provvedimento autorizzativo, riportando nell’atto tutte le prescrizioni impartite dalle Amministrazioni nel corso dei
lavori istruttori.

Il presente provvedimento sara trasmesso alla Provincia di Roma, al Comune di Roma, ai Servizi S.Pre.Sa.L. e S.I.S.P.
dell’ASL Roma C, ad ARPA Lazio — Sezione Provinciale di Roma, alla Nike* S.r.I. nonché alle Aree regionali invitate
alla Conferenza.

Avverso il presente provvedimento & ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale

del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione 8 ex artt. 29, 41 e 119 del D. Igs. n. 104/2010), ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n.1199/1971).

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO

(Dott. Luca Fegatelli)




Oggetto: 
NIKE * S.r.l. – Legge 241-90 e s.m.i. – Determinazione di conclusione del procedimento amministrativo relativo all’istanza di modifica sostanziale dell’autorizzazione rilasciata con Decreto del Commissario delegato per l’emergenza ambientale nel territorio della Regione Lazio n. 19 del 18/05/2006 per l’impianto sito in via della Stazione di Pavona (S.Palomba) Roma.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Ciclo Integrato dei Rifiuti”;

PRESO ATTO dell’istruttoria condotta dal Responsabile del Procedimento, riguardo all’istanza di modifica dell’Autorizzazione rilasciata con Decreto Commissariale n. 19 del 18/05/2006 e s.m.i., presentata dalla Nike* s.r.l.;


VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione Regionale ed i suoi doveri Istituzionali esterni, come da:


· Statuto della Regione Lazio;


· Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i.;


· Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 settembre 2002 e s.m.i.;


VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;


VISTA la L.R. n. 27 del 09-07-1998 e s.m.i. - “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti”;


VISTO il Dlgs 25 luglio 2005, n. 151 “Attuazione delle direttive 2002/95/Ce, 2002/96/Ce e 2003/108/Ce, relative alla riduzione dell'uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo smaltimento dei rifiuti”;

VISTO il D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., “Norme in materia ambientale”;


VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del Lazio 18 aprile 2008, n. 239 “Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’Arpa Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. lgs. 152/06 e della L.R. 27/98”;


VISTA la D.G.R. n. 956 dell'11 dicembre 2009 – “Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti”;

PREMESSO che, la società NIKE* S.r.l. (di seguito Società) gestisce l’impianto di recupero e smaltimento di rifiuti pericolosi e non pericolosi, sito in via della stazione di pavona snc, 00134 (S.Palomba) - Roma, in forza dell’Autorizzazione rilasciata con Decreto del Commissario Delegato per l’emergenza ambientale nel territorio della Regione Lazio n. 19 del 18-05-2006, così come modificato con Determinazione n. B00640 del 21-02-2013 di cui all’oggetto: “NIKE* S.r.l. - Decreto del Commissario Delegato per l'emergenza ambientale nel territorio della Regione Lazio n. 19 del 18 maggio 2006 - Approvazione variante non sostanziale”;

PREMESSO che:

· in data 14-07-2009, la Società ha presentato istanza di nulla osta per variante non sostanziale per l’impianto autorizzato con Decreto Commissariale n. 19/2006 (nota assunta al prot. 137514 del 15-07-2009);


· con nota prot. n. 217744 del 28-10-09, la Regione ha ritenuto tale variante “sostanziale” ed ha invitato la Società a depositare la documentazione necessaria al fine di dare corso all’istruttoria;


· in data 08-03-2010 con nota prot. n. 034, come da richiesta, la Società ha presentato istanza di variante sostanziale corredata della documentazione di seguito elencata (assunta al prot. regionale n. 61215 del 08-03-2010):

· Relazione tecnica;


· Elaborati grafici:


· Tavola 01 - Inquadramento territoriale;


· Tavola 02 - Planimetria Generale Ante e Post Operam;


· Tavola 03 - Opere Civili Ante e Post Operam;


· Tavola 04 - Aree dedicate a stoccaggi e lavorazioni – Ante e Post operam; 


· Tavola 05 - Impianti tecnologici Ante e Post operam;


· Tavola 06 - Illuminazione Diurna e Ventilazione;


· in data 24-09-2010 con prot. n. 166889, la Regione ha trasmesso agli Enti interessati la documentazione allegata all’istanza e ha convocato la conferenza di servizi;


VISTI i verbali delle sedute di conferenza di servizi, indetta ai sensi dell’art. 14, 14 ter, commi da 1 a 3 e da 6 a 9, e 14 – quater della L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., tenutesi nelle date 20-10-2010, 14-12-2010 e 7-11-2012, cui sono stati chiamati a partecipare: Provincia di Roma, Roma Capitale , Servizi S.Pre.Sa.L. e S.I.S.P. dell’ASL Roma C, ARPA Lazio – sezione provinciale di Roma, Aree regionali: Area Urbanistica e Copian. Com.le., Area Difesa Suolo e Concessioni Demaniali, Area Conservazione Qualità Ambiente, Area di Valutazione Impatto Ambientale e Val. Amb. Strategica, Area Diritti Collettivi, nonché, la stessa Società proponente;

ACQUISITI, nel corso del procedimento, i seguenti pareri/note:

· Nota prot. 176947 del 7-10-2010 della Direzione regionale Agricoltura - Area Territorio Rurale. Credito;


· Determinazione n. 6647 del 04-10-2010 - “D.L .vo Autorizzazione allo scarico di acque di prima pioggia in corpo idrico superficiale;


· Nulla osta della Soprintendenza Speciale per i Beni Archeologici di Roma Servizio Tutela prot. n. 31490 del 01-10-2010;


· Parere ASL Roma C Servizio Pre.S.A.L. parere favorevole con prescrizioni reso in sede di conferenza di servizi (aggiornamento documento valutazione dei rischi e misure di prevenzione protezione dei lavoratori);

· Parere favorevole di competenza urbanistica al progetto rilasciato dal Consorzio per lo Sviluppo Industriale Roma-Latina, prot. n. 152/PI del 19-02-2010;

· Nota prot. 163371del 25-10-2010, acquisita al prot. 5764 del 25-10-2010, del Dipartimento IV “Servizi di Tutela Ambientale” Servizio I – Gestione Rifiuti della Provincia di Roma;


· Nota prot. n. 029778 del 04-11/2010 , acquisita al prot. 24374 del 16/11/2010 dell’Area Difesa del Suolo regionale;


· Parere favorevole con prescrizioni espresso in sede di conferenza dall’ASL Roma C – Servizio I.S.P.;

· Nota della Direzione regionale Agricoltura – Area Diritti Collettivi prot. n. 479003 del 07-11-2012 acquista al prot. regionale n. 207783 del 12-11-2012;


· Nota della Provincia di Roma – Dip. IV “Servizi di tutela ambientale” Servizio 1 “Gestione Rifiuti” prot. n. 169645 del 7-11-2012 acquisita al prot. regionale n. 204748 del 07-11-2012


· Parere favorevole con prescrizioni dell’Arpa Lazio Sezione di Roma, nota prot. n. 0086426 del 08-11-12 acquisita al prot. n. 207892 del 12-11-2012; 

CONSIDERATO che nel corso della conferenza di servizi del 14-12-2010, l’Area VIA regionale, contattata telefonicamente, affermava la necessità di sottoporre il progetto presentato a procedura di verifica di assoggettabilità;


VISTA la nota dell’Area VIA, prot. n. 093805 del 14-12-2010 acquisita al prot. regionale n. 46693 del 14-12-2010, con la quale, facendo seguito a quanto affermato in conferenza del 14-12-2010, comunicava la necessità di avviare il progetto presentato dalla Società a procedura di verifica di assoggettabilità; 


VISTA la nota del 25-05-2011, acquisita al prot. regionale n. 102153 del 27-05-2011, con la quale, la Società trasmetteva per conoscenza copia dell’istanza di verifica di assoggettabilità presentata alla competente Area Via Regionale;

ACQUISITA al prot. regionale n. 100730 del 23-05-2012 la nota prot. n 173628 del 19-04-2012, con la quale, la competente Area V.I.A. trasmetteva la pronuncia di verifica di assoggettabilità alla V.I.A. (Determinazione n. A03077 del 12-04-12) di esclusione della modifica dal procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale;

VISTA la nota prot. n. 62/12 del 26-04-2012 acquisita al prot. regionale n. 83913 del 02-02-2012,  con la quale, la Società trasmetteva il parere della competente Area Via regionale ed una richiesta di variazione delle percentuali in uscita del codice già autorizzato 200121* - tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio;

VISTA la nota prot. n. 75/12 del 04-06-2012 acquisita al prot. regionale n. 113861 del 11-06-2012, con la quale, la Società comunicava che, per nuove necessità organizzative dell’impianto, non intendeva  più spostare, come previsto nell’istanza, la linea D – Messa in sicurezza, smontaggio dei RAEE dismessi e recupero dei pezzi riutilizzabili – volendola lasciare nell’attuale collocazione. Nella medesima nota inoltre, la Società precisava che intendeva ridurre le quantità istantanee di alcuni codici CER in entrata, in ragione delle mutate situazioni di mercato, allegando alla stessa la seguente documentazione:

· “Tav. 05 – Nuovi tipi – Impianti tecnologici” sostituzione integrale della Tav. 05 precedentemente trasmessa;

· “Nuova tabella riepilogativa delle quantità annue ed istantanee richieste” in sostituzione della tabella inserita in Relazione Tecnica RT(pag. 16);


· “Tav. 04 – Nuovi Tipi – Aree dedicate a stoccaggi e lavorazioni” sostituzione integrale della Tav. 04 precedentemente trasmessa.

VISTO in particolare il verbale della conferenza di servizi decisoria del 7-11-2012, nell’ambito della quale, gli enti convenuti, preso atto dei pareri rilasciati, non hanno rilevato motivi ostativi al rilascio della variante di cui trattasi, fermo restando l’acquisizione del competente parere di Roma Capitale;

VISTA la nota prot. n. 167685 del 02-11-12 acquista al prot. regionale n. 204791 del 07-11-2012, con la quale, la Provincia di Roma Servizio 3” Tutela aria ed energia – Ufficio “Autorizzazioni alle emissioni in atmosfera comunicava di non disporre di tutta la documentazione citata nella nota di convocazione e pertanto ne richiedeva copia;  


ACQUISITI i pareri favorevoli dei competenti Uffici di Roma Capitale per quanto riguarda gli aspetti di compatibilità acustica e urbanistici edilizi, trasmessi con nota prot. QL 4254 del 18-01-2013 acquisita al prot. regionale n. 11688 del 21-02-2013;

VISTA la nota prot. n. 13954 del 29-01-2013 acquista al prot. regionale n. 21381 del 04-02-2013, con la quale, la Provincia di Roma Servizio 3 “Tutela Aria ed Energia” ritiene che “… le modifiche proposte dalla Società Nike* S.r.l., possano essere considerate non sostanziali in quanto dal progetto presentato risulta che, le stesse non comportano né una modifica delle emissioni espulse in atmosfera né una modifica delle emissioni espulse in atmosfera né una modifica delle quantità dei rifiuti totali lavorati nell’impianto”; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 14- ter comma 7 della L. 241-90 e s.m.i., acquisiti gli assensi dell’Area Regionale “Conservazione Qualità Ambiente” e dell’Area Urbanistica e Copian. Com.le (Roma Capitale e Provincia) che non si sono espresse definitivamente in conferenza, ancorché regolarmente invitate; 

CONSIDERATO ancora che, la Società ha provveduto al pagamento delle spese istruttorie per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti, secondo quanto previsto dalla D.G.R. dell’11 dicembre 2009, n. 956, come risulta dalla ricevuta di versamento acquisita al prot. regionale prot. n. 176264 del 9 maggio 2013;

ATTESO che l'Amministrazione procedente, nella stesura del provvedimento finale riporti integralmente le prescrizioni dettate dalle Amministrazioni nel corso delle conferenza di servizi in questione;

RITENUTO infine, di poter procedere alla redazione del provvedimento conclusivo della Conferenza di servizi in parola, così come previsto dall'art. 6 della L. 241/90 e s.m.i., sulla base dei pareri raccolti e delle posizioni espresse all'interno della stessa dalle Amministrazioni convenute; 


DETERMINA

per le motivazioni di cui in premessa,


· di adottare il provvedimento conclusivo, con esito positivo, relativamente all’istanza di modifica, ai sensi dell’art. 208 del D.lgs. 152/06 e della L.R. 27/98, presentata dalla NIKE* S.r.l. S.r.l., P.IVA: 06644151000, con sede legale in viale dell’Esperanto 74 – 00144 Roma ed impianto, in Via della Stazione di Pavona 126 – 00134 (S.Palomba) nel Comune di Roma.

La competente Direzione Regionale Territorio, Urbanistica, Mobilità e Rifiuti procederà pertanto alla predisposizione del provvedimento autorizzativo, riportando nell’atto tutte le prescrizioni impartite dalle Amministrazioni nel corso dei lavori istruttori. 

Il presente provvedimento sarà trasmesso alla Provincia di Roma, al Comune di Roma, ai Servizi S.Pre.Sa.L. e S.I.S.P. dell’ASL Roma C, ad ARPA Lazio – Sezione Provinciale di Roma, alla Nike* S.r.l. nonché alle Aree regionali invitate alla Conferenza.


Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione 8 ex artt. 29, 41 e 119 del D. lgs. n. 104/2010), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n.1199/1971).

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO

……………………………………………


(Dott. Luca Fegatelli)

